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PARTE UFFICIALE
TORINO, 29 MAGGIO 1364

. AN.tTabJella Ità £7þple delle Leggi e

di Jeesy¢iäl Regno d'ltaliawiene il seguente
þecreto :

VITTORIO EMANUELE II'
Pergrasfa di Dio e per volontà della Na:forte

35 D'ITALIA

Stdla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro
di Grazia e Giustizia e dei Culti, di concerto con

giteRo delle Finanze ,

Abbiamo decletato e decretiamo:
Articolo unico.

I diritti di segreteria o di cancelleriaagnati a à
bito nelle cause di gratuito patrocisio, nel cast in cui

pag essere_Isogo alla lore ripetizione, paranno in ân

di causa esatti dal Ricevitore del Itagistro e Bollo uni-
tamente alle altre tasse dovute allT.raria
A quest*nopo nel casi sovratadicati i segretarl o

Cancellieri Gliidiziari dovranno trasmettere al Ricevi-

,toke del aegistro al termine della lite una nota parli-
colareggiata e daessi sottoscrittadegli anzidetti diritti.
Ordiniamo che il presente Decreto, munito del

ßigiBo dello Statosaia inserto nella Raccolta ufD-

ciale delle Leggi e dei Decreti del Regno d' Italia ,
manannao a chiunque spetti di osservarlo e difarlo
osservare

.

Dato a Torino, addi 22 maggio 1864.

VITTORIO EMANUELE.
'

G. Pisannu.

gi R.MCIJXXV dellaparte supplementare della
pegelte geledelle Leggi e dei Deereti del Regno

sf1talia contiene il segmente Deerede:

VITTORIOMLE II

Per.grasladt Die e perselente s(elle Nazione
..

as n'naul
YËÌ^domanda deipromotori dalla società ano-

aimasper la manifattura ddile buste e della carta
da stabilirsi in Firenze;
Visti i Nostri Deereti iTdicembre 1863e 3 aprile
861, un. 1029 e 1145

, concernenti la Società
tessa ;

Sulla proposizione del Ministro Segretario di stato
per l'Agrieeltura, Isidustria e Commercio,
.

A§biamo decretato e decretiame :

Articolo unico,
la Società anonima col titolo di $oeietà Nazionale

Italiana per la manifattura delle buste edella certa, co-
stitnita in Firense con pubblico atto 19 ottobre 1868,
rogatQ41elini, à rimessa nel tempo utile di tre mesi, a
partire dalla pubblicazione di questo Deereto, per far

constare press .11 tribunale di primi istmasa d Eisnin'dt disposizioni nel pemoaale giudislarlo fatte
rense dell'adegpimento ¢eße disposizioni senteente cox¾B/Decreti delli 3, 10, 14 e 17 aprae:
negli arttoolli go18 degli statatt soelsli appro ti, 8 aprile
necessario pk essere considerata came lqgimentecog ledda an. Antonio , sosdtuito segretarlo nel triba-
stitalta.

. .

L nale di commeralo*All chiavari, nominato sostituito
Ordinisynn che il ,presente Decreto , innaitp del segretario nel tribonale commerciale di Torlno ;

Sigillo deBo Stato, sia ne0rdecolta oli letro, sost. segra sovrtbaumetariO ITi, sost[-
ciale diffii f e¾i Decreti del Regno 49talia efectivo¾ iribaniitdionamercio di

mandange a chiunque opetti di osservarlo e di farlo Pudda no o Giuseppe, gia segretario del mandamento
di.5enis, segretario delmandamento di Terralba;Dato a Teríné, addi 8 maggio 1864• seoel I.nigt, gia sostituito segretarlo d61 •=and-ento

VITTORIO EMANUELE. di semis, Bostituito segretarlo der mandamento di
hinxA Tealaha•

Oxige Flere Antonio Marla, sost, segr. det mandamento
VIT'lORIO EMANUELE Il

Per presia di Dio eper volontd della Ñasíoni
, - as n' traua

Visto i rapporti del capitano di vascello cavaliere
Isola tulisse, comandante del pirovascello Re Geldd4
tuomo, sull'ultimo viaggio da Kew York

, Açores y
Gibiltetra e Naýtni;
Ritenuto che, come risulta -dalle suddette

zioni
,
nei giorni dal 6 al 14 marzo p. p. q

Í1 bastimento trovavasi nell' Oceang Atlantico
39° ed il 41° grade di latitudine nord, e tra 11
e 59• grado di longitudine occidentale di Greens
ebbe a soffrire tempi talmente burrascosi che l'acque
penetrò nell'interno del vascello in modo che i sto
merini degli ufDciali ed il corridoio ove sono co-

stodite le vestimenta dell'equipaggio si trovaroito

per alcuni giorni lovasi dalfacqua di mare recaddá
agli effetti di vestiatio dello Stato-maggiore e della
bassa-forza danno si grave da renderli quasi inser-
vibili, ed alcuni ancorg esportandone nel ritirarsi
delle onde ;
SuUa .proposta del l§ostro Ministro della Marina,
Abbiamo ordinato ed ordiniamo :

Articolo unico.
É accordata a tutti gl'Individal che formavand lo

atato•mangtoree'la bassa-forma del pireTascellotrOm
Isaduomo netylaggio assidette nas
spondente a due'meil di pega, desanto e sappi
magrior consuma vestlario per le persone out qu
assegnamenti competono,asochepossino riforntraf i
capi di tentlario nena suindicata circos ma

mente danneggiati.
La spesa che sarà per risaltarne Terrà conteggikf

sal fogH di competenze e rispallyamente imputala a

diversi capitoli delNixocio Nartaa del volgente
da cui modo tratte le paghe e gli assegnamentt suipe-
eißeati degU indittdat in attora imbarcati sul Re Gu-
lantuomo.

11 pretato Nostrq ministro % incaricato della eseca-
zfone del presente Decreto che garà registrato aÈa Corte
del cand.

Dato a Torino il 15. maggio 1866.
VITTORIO EMAl1UELE.

E. crom.

didantadf, sost. segr. del mandamento di Bolotang ;
Pinaa Antonio Prancesco, volontarlo nella segreterla
del tribunale del circondarle di Sassati, sost. segr.
del mandamento i SÊxtadi,

10 aprile
Ferrari'ÞIelre, sagt. della giudicatura di Savona, noml-
satotogretario del sostiere a Vmeenso (Genois).

14 aprile
Levi att. simone, sost. seg. premb 18 þf0CŒra (080-
rale dellascorte d'appello di lüfino, dispensateds
alteriore sorrisio in seguite a sua domanda ;

Maro¾eart. Feileirico, aditore vice-Étudice alla sesione
hora (Torfeo).sost. segr. pre-o ilptocura generale
della'Certe d'appello di Torino; -

Asebleri'not Sebaillano
, segr. del tribanale del elr-

condariodi Mondori, segretario del tribunale ðel cir-
condailodi Sèsa;

Possioloachtso, id. di Susa, id. di Mondovi;
Ghfo not. Filippo, segr. detmandamantodi S. Damiano
llanra, segretario delmandamento di centallo;

Bove Ntima, sost. sep,yresso la glu Icatura d'Irrea,
segr. del mandamento di a Damfano liacra;

Actis Lort-EO, 805Ê. Begr. premo il mandamento di Ro.
magnano, sost. segr. del mandamento d'Irren;

Elsealdi Martlab, sost. seg. sovraanamerario,9resso lg
giudicatura diCarpignano Sesia, sost. sagt. sovran-
numerarlo presso la gindleatura mandamentale della
sezione Dora (Torino);

Odààla'Bartolâmeo, candidato notafo, sost. segr. sovran-
anmeratto atlagImmmentadimonderb

.Pugliaro ûloyalini, Id., Id. dty.trorno Premonte.
17 aprile

Fenetfo Felfde, gia segretario di gIndicatura, Incaricato
di reggére 4ìmporarlamente la segreieria della glu-
dicatara di Ðossolasco.

Elenco di disposizioni nel personale giudisfarlo, fatto
cea,RE. Decreti delli 8, 10 e 10agrile:

8 aprilo
Margia Franceseo, giudice nel tribunale del circonda-
rio di Foru incaricato dell'istruzione penale, tramg-
tato al tribuante del otroondarle di Sassari e dispen•
sato dallinearico dell'Istruslone ;

Arangino Salvatore, giudice mandamentale a B!tti, tra-
pmtato ad lain ;

Sassa Delega Glo, Battista , giudice mandamentale id
aspettativa,nominatogiudice delmandanientodi Bitti.

10 aprile
,

Mottino Giovanni, vice-gladice a g. Benigno (Torino),
dispensato dall'uticio is seguitoyausdemanda;

RossiGiuseppe, notalomeÿente, pomlasto vice•gladice
del mandamento di Benigno;

BeJarcayne Peg Vincenzo, aditore e rice-gladicedet
mansiámento di I Was, dispeanto¾ i di

adicohr segnito a sua demands.
Itaprile

Basilio Pietro, giudice nel tribunale del ofreondario di
Novara, nominato vice-gladice nel medesimo triba-
nale ;

Magri Luigl, uditore allá R. Procura in Pallanza e me-
minate giudice del mandamentodi Salussola ;

BoereRf Felice, vice-gladice alla sezione mandamentale
Monfisa (Torino) , Vice-giudice del mandamento di
Pratro.

,

Per heali e Ministeriali provviaigni del giorno 21
aprile teeth decorso, 11 sig. Francesco Grossi, ricevitore
alfondaco delle privativein CastáBammarè, fu collocato
a riposa per avanzata età e per motivi di salute, jd
W sig. Carlo Descolas, direttore speelale deUs dogana
di Napoli, fu nominato ricevitore al fondaëa delle pil-
vative in castellammare.

14elradiensa don'8 andante ali. sopraproposta del
Ministro delle Finanze ha approvatomel aarpodellé
tuardie doganaû le dispsalsleal seguenti :

Ginsoppe Amari, tenente 'df 2.5 slasse, premalm.atia
1.a cidses;

Magni Antento, sondnato sottotenente.

Con BR. Decreti dell'8 maggio volgente 6 stato dispo-
sto quanto segue:

Madini Carlo, aditore applicato in qualità di VI ji-
dice al mandamento 1.o di Lodi , tramatato heRa

,

stessa qualità al mandamento li.o di £odi;
Blanconi Luigi, uditore appitcato in quilita di ee-

giudice al mandamento 2.o di Lodi, tramutatõ aalla
stessa qualith-al mandamento 1.o di quella eittà,

a N., sopra proposta del Mhèstre ,della Guerra,
a fatte le tegnentfdispostarent n&¾ailiiirât-

,
strazioni dipendenti dal Ministero suddetto a

con mit. Decreti 8 maggio 1806
Baroero car. Tommaso, segretario prBEGO Al tribunale
sapremo di guerra, eradaaspettativa.per,aingvi'd!
salute, collocato a riposo a datare dalli Î¶ maggio
1861;

porgarino Giovanni Gioachino, capo oSiglas borghese
d'Artiglieria di 1.a cla-o, collocatoA riposo a dalare
dalli 10 ma6glo 1868.

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato ger
gli afarl della Guerra , M. In udlenza del 45
magglo 1864 ha Armsto il seguenteDoorttel

ClanneBa ceseo, scrivano di ta elasse nel pm
male contabile d'Artigileria in aspettativa per mothi
di salute, e richiamato in efibttivo servizio.

- IPPENDICE

DELLE OPERE D' ARTE

ESPOSTE IN TORINO

(Vedi numero !!3)

II.

Prende le mosse da un ritratto di donna, datma
immagine di hellezza. Ringraziami, o lettore, se alle
þrime ti offre uno di questi gentili e misteriosi
fiori della creazione divina, che Tarte pilt squisita
si studiò sempre d'imitare, e mai le venne fatto se

non di adombrare.
È un pastello a mezza tillfa, non so se tolto dal

vero o da altro dipinto, che 11 signor Antonio Pio,
nella scritta che vi appose, ci dice rappresenti una
gentildonna inglese in abito da hallo. insciamo in
disp:irte quest'abito da ballo

,
che mi pare non ci

ebbia troppo a che fare, o sia per lo meno peggio
una nrinntaglia da passarei sopra; e peradesso
traiasciamo oltrest una particolare verità di orna-
gione e vivezza di colorito

,
che forse dèriva da

codesto genere di pittura piuttosto the da altra

causa, per venire a toccare di una questione di

estetica che torna opportana in igualsiasi distorso·
di cosa artistiche, e pressochè necessaria o5ai qual-
volta ragionisi di ritratti: vale a dice in che consi-
sta la bellezza.
Se ne scrissero migliaia e migliaia di pagine con

pocþissimo costrutto, poichè non v' è forse Alosofo
e pensatore di qualunque altro nome che, stillandovi
sopra il proprio cervello per cavarne fuorialtun the
di chiaro e di pratico per gli nsi dell'arte ed vita,
non n'abbia dato una definizione diversa fu dal-
l'altro, e fattone, scendendo alle applicazio

.
, una

maraviglia inintelligibile non che definibile. Un as

inico mio, che non voglio chiamar filosofo, nà che
tottamente è osservatore acuto e profondo e nelle
dottrine, che si vantano dirette a servirci nella vita,
bada anzi tratto e principalmente aflä edopo al

qualo mihiio er'fndole e ufficio loro, tron'silasciò
sviare degli scritti altrui e dalle troppo sottill spe-
culationi; non cercò pertanto le ragioni della bel-
lezza colassé ne'cieli, benst gnaggiù sulla.terra ; si
attenne at buon Maso, e questo gl'insegrtò che la
madre natora, creando alcune sue figlia0le e tal-
volta anco alcuni snof figliuoli dotati di quel pregio
singolare che nominiamo bellezza, non s%ra punto
dilettata a fare splendida prova di sè

,
ma aveva

inte3o a fine più utile e degno : aveva vointo de-
Bare agli uomini tma sentta retta e sicata colla
quale giungere speditamente a giudicare de' caral-
teri mtirali & intellettuali, delle indolf benevole ed
avverse, delle forze insomina, per dirla in bove,
che si possono rincontrare amiehe o semiche

,
in

ciascono de'ûttelli con cui si ha a convivere in

questo cariWmó mondo. La bellezza trod è se non

Ala chiarezza, d'evidenza de' segni pe' quali si rende
prontamente manifesto il recondito carattere delle
persone, e pe'quali si reca giudizio del valore di
questó. lk bello quel viso, son belle quelle forme e
belli guegli stessi atteggiameriti che a un tratto vi
dicono quale è l'animo, quali son le inclinazioni e
quali gli intendimenti presenti o possibili di una
persona : togliete codesti segni esteriori e visibili, il
carattere di essa vi diventa oscuro, il giudizio, che
ne late, incerto ; non sapete bene a cui vi altidiate
o da dhi o da che abbiate a stare in guardia. Un
viso che non ha linee chiate, nette e direi pure
tracciate con sicurezza, non può essere bello

,
nè

tampoco piacente, poichè non avrà significazione
alctina ; non sarà nemmeno orrido o terribile, per-
tité l'orrido e il terribile hanno anch' essi i loro
seÑfÌacili Ã riconoscersi, e possono perciò avere

un articolare bellezza: ma sarà brutto, il che val
quanto dire la negazione di qualsivoglia carattere

pronto a farsi manifesto, la mancanza de'segni di
eni Ì°0cchie e la mente nostra si giovano per giu-
dicare'del carattere altrui.
* Ilo poc'anzi citato il ritratto di donna del signor
Antonfodio: soffermateft, ve ne prego, dinanzi ad
essg, ed minatelo attentamente. La bellezza di
questo volto è tutta quanta riposta nella grande
semplicith dei rapporti in cui stanno fra di loro le

parti che lo compongono: non v'ha linea o infles-
sietteW lines che non iscorra e non si svolga fa-
cile-o spolitanea, che menomamenLe turbi il mo-
dellarsi delfa fronte, della bocca, deJte guancie,
che 'non cooperi anzi mirabilmente a rendere più
chiate e schiette tutte le forme della bella creatura.

L'apima che avviva questo volto traspare limpidis-,
sima in ogni tratto: bontà e intelligenza, pensieri
retti, generosi e sereni, affetti che mai forse tra.
scendono ma a un, tempo non trasmedano mai,
coscienza onesta nell'antÌco senso del vocabolo,wi
intimo pregio insomma, e quale e quanto questo
animo è e sarà,* Vi si legge in un sdbité à ebiarit-
sime note; e per ciò principalmente questa donna
à bella.
Ora ponetelo a paragone con alto ritratto di

donna del cav. Alessio Perignon, PIû actevole di
certo per artilizio-di colorito, di disegno e di mo--
dellamento, per mostradi ricchezza e di appariscenza,
per istudio di pose e di effetti. E anche a costei
che, per quanto modestamente creda presentarsi alla
vostra ammirazione e dissimuli di non essere consa-
pevole della propria bellezza, pure sta in atto di
chiedervi che ne pensate, non potete disdire ikvanto
di beHa. Ma se ben guardate, v'ha in quelle linee
dei sopraccigli e della bocca e in quella stessa gentil
curva del enllo qualcosa di non abbastanza definito,
d'incerto, che ignorate che sia, che però accorgete
e sentite, e che, impedendovi d'intenderecon pron-
tenía quel volto e di penetrare tropp'oltre l'epi-
dermide, vi arresta quasi sulle labbra íl giudizioche
eravate per profferire.
Penetelo altres) a confronto con una secondafigura

di doima in costume orientale del signor Ella T>
deschini, il quale sebbene io dubiti ibbia desunto
questo suo studio da qualche altra pittura ovvero
l'abbia trattato, dome dicesi, di maniera, interpreth
tuttavia il modeBo veduto o pensato con tanta feli-
citir ehe maggiore non si potrebbe forse desidemre



Con Reall Decretl del 12 maggio186t:
Datt. Ordite Giovanni Battista, medico divisionale nel

Corpo sanitarle In111tare in.aspettatlya, venne richia-
mato la servizio attivo;

Dott. Flarer Giullo, medico di reggimentodi 9.a classe
Id., Tenne dispensato dal servizio in seguito a-suÈ
domanda;

Dott. PIsciteBI Michele, medico agglunto nel corpo sa-
altario -1Íltare, Tenne collocato in aspettativa pei
motivi di famiglia. - o

• Cea Reall Decreti del 15 maggio 1861: 9

Dett. Formignan! Enrico, soldato nel Corpo d'ammi,-
alstrazione, venne nominato medico aggiunto.net
Corpo sanitario inflitare; p .

Dott. Badarelli Otuseppe, medico di reggimento dt°1 a
classe del Corpo sanitario militare, venne collo¿iiro
in aspettativa;

Dott. De Gaetano Francesco, id, di 2.a. Id. per inter-
mith indipendenti dal servislo;

Dott. Taralli Nicola Marla, medico aggiunto nel Corpo
sanitario milItare, id. per motivi di famiglia:

Dott. Luciano Alessandro, medice di battagitone di t.a

classe Id., venne dispensato dal servisto in seguito a

sua domanda; -

Alemagna Ulderico, farmacista nel personale farma-

cautico militare, Tenne rIroesto dall'impiege.

PARTE NON UFFICIALE
ITAE.IA

i richiedenti non avranno eti maggiore di anni 12;
3. Un attestatq degli studi fatti da cul sigtegga

che gli aspiranti entrino per lo meno alla prima classe
ginnasiale;
, 4, Un attestato dI raccino e di selferto Tainolo, ed
unaltro che comprovi avere.una costituzione sana e

SceVra da ogni genere di malattia attaccaticcia e schl-
fosa;

5. On ordinato del Consiglio comunale (non gli
della Giunts), in cui si dichiari la profeestone del padre;
il numero e la qualità delle persone componenti la

famiglia, la somma pagata in contribuzione, 11 patrl-
monto che R padre e la madre posseggs;

C. Gli esami sarannodi due apenfe; cio6, pÑ!scritto
consistono in una composizione italianaed in un quesito
d'aritmetics pär gIl minun1 che hanno solamente com-

pluto 11 corso elementare. In una composislone italiana
ed in una versione dal latine, adattata alla classe ri-
spettiva da cui provengono gli aspiranti, per titti gli
altrf

. .

Gli esami orall vertono sulle materie che iloL ri-
chieste per la promozione alla classe a cui aspirano rl-
spottivamente i candidatl.
Avellino, 18 maggio 1868.

11 Prefatto Comm. N. DE LecA.

BSTERO

PainciPATI Uam. - La Vese della llumenia pubblica
11 testo dei due segnesti proclami del prinolpo Cuza
alla popolazione e all'armata:

chiarata dalla' atessa convenzione, e che assicura al
rappresentpasag compl e veralpeata

L'AÑembles ha riensato dÍdisentere q esta legge.
AÌt non ki rimane che,p appello alla naslone

at cittadini d'ogni ordine;
namen! I

Sarete convocati nel vostri comizi. 14 sottopongo alla
vostra accettaalone la nuova legge elettorale ginta
dall'Assembles, e tai progettö di statuto che completerk
te beneiche disposizioni della convenzione. Deliberate
paestamente e con Intera llberta.
Oraa voi, a voi soll spetta 11decidere se it paese debba

essere più a lungo lasolate in preda alle sterili agita-
zloni che da più di cinque anni lo scžeditano, ne com-
promettono la sleuressaegli yletano ogni progressa
A Tol spetta il Geoidere se la naslone ramena sia

degna delle libertA pubbliche ele le yelli dare e che
una maggioransa di privileglatt le ricusa.
A voi tutti , o.Rtuneni, spetta 11 dimostrare all'En-

topa colla vostra saggessa, che speritlamo le alte sim-

patie che et sono concesse.
A Tol tutti spetta 11 dimostrare che siamo veramänte

uniti, oggi come il 5 e it ti gennaio, dInnanzi aduna
situazione dalla quale dipendono la prosperità, l'avre-
hire, la grandezza della Ramenta.
Viva la Rmnenia!

ALESSANDRO GIOTANNI.
e - (Seguas le Arme dei ministri).

Alfesercito

INTERNO -•1txtuots Maggio ISSA

MÌNISTERO DELLA CIERRA.

Segretariato generale.
Esamt di concorso

per l'ammissione agli Istituti superiori militari.

Glasta la riserva espressa al § 10 delle Norme in data

23 febbraio 1864, si fa noto che i giorni in cui avranno

. principio nelle varie sedi gla determinate gli esami di
concorse per l'ammisslone agliistituti superlori m111tarl,
vennerostabillt! come appresso:
1.a sede Palermo. -11 1.o giugno venturo - (presso 11

comando generale della divisione militare).
2.a sede Catania. - Il 13 giugno venturo - (presso 11

Comando allitare del circondarie),
ta sede Napoli. - Il 20 giugno venturo - (presso il

Comando del Collegio m!!itare).
g.a sede Finnze. - L'8 luglie venturo - (id.).
La sede Ancona. - 11 25 luglio venturo - (presso il

comando generale della divisione militare).
6.s sede Parma. - Il 1.o agosto venturo - (presso 11

Comando del collegio militare).
'J.a sede Asti. - 11 13 agosto venturo - (id.). -

As sede Milano. - Il 7 settembre tentaro - (id.).
A tenore del g it delle Norme prementovate i óandi-

dati iscritti pel concorso dovranno presentarsi almeno

due giorni prima di quello sovrastabiltto alla sede di

esameper la visita sanitarla e per le opportune istro-
:Iont.

Torino, 23 inagglo 1841.
Si pregano le Direzioni degli alui perimlici italiani de

ripet¢re nelle Jero colonne il presente arriso.

IIANIFESTO.
.

IL PREFETTO DEL PRINCIPATO ULTERIORE

Veduta la prevenzione fatta dal Preside di questo
Lices gtnaastale e Convitto nazionale che alla Ane del

corrente anno s•olastteo rimarranno vacanti nel Con-

yltto medesimo tre messi posti gratuiti di collazione

governativa;
tenuto presente il Regolamento approvato col R. De-

areto 1.o giugno 1862; *

Fa noto che nel di 15 settembre prossimo avra luogo
in qaœte I.teen l'esame per concorso af suddetti tre

messi posti avanti apposita Commissione.
Per essere ammessi agli esami di concorso gli asp1,

ranti dovranno presentare, non pio tardi del 25 agostog
le loro domande al Preside di questo convitto corre.
gate de'seguenti doenmenti debitamente autenticati: ;

i. La petizione dovrA essere in carta da bollo di

cent, 50, scritta tutta di proprio pugno degli aspiranti,
dichtarando in quale classe di corso secondarlo inten-

dano di essere ammessi;
2. L'atto di naselta debitamente legalizzato da cui

risatti che alla prossima apertura delfanno scolastico

numen!
,

Sel anni saranno fra breve trascorsPda che Ves!-
stenza politica della Ramenta à stata aolennemente ri-
conosciuta e proclamata da un trattato, al quale hanno
preso parte la Sublime Porta

,
nostra sovrana

,
e le

grandt Potense europee. Quest'atte internaslonale, vale
a dire la convenzione del 19 agosto 1838 , ha date al
paese istituzioni liberali e benenche, lo sylluppo pro.
gresslyo delle quali avrebbe asaleurata ja nostra pro-

sperità ; eppure, ció malgrado , la Rumpuja è rimasta

quasi stazionarla. Da che proviene il male T
Sallto al trono pel voto unanime di due Assemblee

elettive, lo aveva 11 diritte di fare asseÆnamento sulla

cooperazione di coloro che mi hanno imposta la glo-
riosa ma diflicile misdone di riordinare il paese. Ma
al contrario ho trovata dinanzi a Ine un'implacabile
opposizione. .

,
y ;

Invano ho date ripetute prove del più scrupoloso
rispette per le prerosative parlamentar1, ed ho chia-
mati successivamente tutti i partiti al potere. Inyano
ho fatto cODOGEBlODI SE C0nctaBIOni allp Assemblee; ho
splato lo spirito di concillastone sino a tollerare gravi
usurpazioni delle mie attribuzioni. Invano ho perneo
abbandonate spontaneamente alcune pyerogatlyg¢elia
sovranità. Tutto 6 stato inutile. -

a ,

L'unione del Principati compiuta, le proprietà mo-
nastiche (vale a d1že la quinta parte del territorio rn-

meno) restituite alla naslone, tutti questi risultatl ot-
tenuti dal mio Governo sono stati pesti in obblio.
L'interesse del paese, la sua dignità, i vestri vott ,

t

Teatri bisogni argenti, tutto è stato sacriAcate a col-
peroll passioni. In premio della sua devoziene alla causa
nazionale, l'eletto dei Rumeni non ha raceolgo che l'ol-
traggle e la calannia

,
e malgrado la saggessa di un

certo numero di deputati, una fasloss olfgarchia ha
senza posa attraversati i miei sforzi gel bene pubblico
e ridotto 11 mio Garernoawimpotenza.
Che mi rimaneva a fare 7 Ho deciso di tentare un

utumo appelle al patriotismo dell'Assembles; ho rolato,
come lo vogliono gli augusti ArmatarLdel trattati che
hanno chiamata a novella vita la numenia, come lo
richiedono i grandi principli d'agnaglianta e di gin-
stizia che prevalgeno nel nostri tempi, ho voluto che
ogni Romeno potesse liberamente possedere, mediante
11 proprio lavoro, una parte del nostro terrltorlo.
In qual modo ha risposto l'Assemblea alla presenta.

zlone della legge rurale t Tutti lo sapete. Essa ha in-
fittto un Toto di blasimo al mio Governo. Nella per-
sona de'mlet ministri essa colpisce la legge d'equità ,
le legittime speranze di tre milient di contadini , 11

pensiero del capo dello Stato.
Una simile situazione non poteva durare più a lunga
Ho voluto farvi gigdici fra l'Assembles e l'eletto del

numeni. A questo scopo ho presentato all'Assembles

,
una nuova legge elettorale, l'utillta della quale 6 d!-

00lefall, sott'amelalf, caporali e roidati t
SI sono compiuti grandi arrenimenti.
L'Assemblea eletttva ha riBotato il suo concorse al

mio Governo per Inhore che doverano syllappare le
nostre libertå pubbilche e la prosperità del paese.
Io l'ho disciolta.
La nazione intera à chiamata era a dichiarare la pro-

pria volonth.
Il vostro dovere è di mantenere l'ordine pubblicoe

di vegliare a che la volonta del Rument si possa ma-
nifestare in plena liberti.
Mostrateri come sempre fedeli difensori dell'ordlae e

della disciplina.
Dopo di aver repmase si lungo tempo, merch lin-

concussa fedeltà vostra, le male passioni, voi avnte al
presente l'onore non men graadé di contribuire colla
vostra attitudine leale ed endtgica, a dare fÍnalmente
al paese la liberta e a ridhrre all'impotenza tutti co-
lortr che comprometterebbero gl'Interemi e la dignità
del nostro paese.

Umeisll, sott'amelali, caporali eèoldatt i .
lib sempre fatto assegnamento su voi, e vol vi siete

mafþpre mostrati degni della mia idocia. .

Ogg ancora , no son sienro, voi asprete conservarvi
alŸaltazza della missione che io conido al vestro pa-
triottismo.

AI.ESSAxono GiovAxxx.
11 Ministro della guerra gen. AtAxo.

Bucarest, 2 maggio 1886

Statute, per cui si swituppa la convensieqp
del 7/19 agosto 1838.

I.a coarensione conchiusa a Parigi al 7/19 agosto
1838 tra la Corte sovrana e le Potenze mallevadrici
dell'autonomia del Principati Uniti è e rimane 14 legge
fondamentale della Rumania

tuttavit, alcoonte la doppia elezidae del 5 e 21 gén-
nalo'1859, il compimentodell'unione e l'abollslone della
giunta centrale rendono inapp11eabill parecchi articoli
essenslall della convenzione, gi propone alla partone
11 seguenteStattato si per colmare quelle lacune est per
restitaire l'eqallibrio tra i poteri dello Stato,
Art. 1. I poteri pubblic1 sono afildati al PriacIpe, ad

un'Assemblea ponderatrice ed alPAssembles eletura.
Art. 2. Il potere legislativo à esercitato. collettive-

mente dal Principe, dall'Assemblea ponderstrice e dal-
VAssembres elettiva.
Art. 3. Il Principesolo ha l'Intsfativa delle leggi.Egli

Íe prepara col concorso del consiglio di Statoe le sot-
tomette all'AssemÍûea elettiva e al corpo ponderatore
perché siano messe a partito,
art, t.I deputati alfAssembles elettiva sono eletti

giusta le dispostslonl elettorall qui annesse.
I presidenti delle Assemblee sono nominati ogni anno

dai Principb. Essi sono scelti in sono all'Assembles. I

viempresidenti, i segretari e questort sono eletti dalla
Assembles..L i

,
e N

5.' fÌAasembles elettiva disenta e vota i disegni
m asão presentati dal Principe. Onesti

no sostenuti nell'Assèmbles dal ministrl o
dafin to sûHádi Átato, chamarannoplagati
dal Prlòyel a questo scopo. Saranno uditi tutte le
ynlte che chiederanno facoltA di parlare.
Art. 6. Il bliancio delle spese) degl'introiti prepa-

rato ogni aand per cura del potere eseentivo é actto-
messo all'Assembles elettiva, che potra mod18earlo;
non sarà dannitivo che dopochi sara stato approvato
da eaa. Se 11 b11aneto non sarà votatoa tempo 11 potere
esecutlyo prorrederA al servist pubblici giusta git ul-
timt bilanoi votatt. .

Art. '1. Il corpo ponderatore à composto del metro-
polttaal del paese, del vescovi diocesani, del primo
presidente della carte di cassaxiene, del pf6 antico
det generali dell'esercito in attiyltà, e inoltre di ti

membri, che saranno nominatLdal Principe, metA fra
le persone raccómandabill pel lere merito e spèrienza,
e l'altra meth ka i membri dei consigli generall di di-
stretto, e uno per distretto,
I membrf don'assembles.ponderatrice todone del.

linviolabilith gaarentita at deputati dall'art. 31 delle
disposistoni eletforalfgat annesse.
Art. 8. I membri delcorpo ponderatore si rinnerano

ogni due anni per terze, ma cló riguarda solamente
quelli che sono nominati dal Principo
I membrI ussemi potranno essere momfatti muoTa-

mente la loro funkloni non cessano che all'insedia-
mento del nuori membrL
Art. 9. La durata delle so-lont del corpo pondera-

tore, if loro prolungamento e la convocasione di que-
sto corpo sono sottómesel alle regole prescritte dal-
l'art. 17 della codyensione concernente l'Assemblea
esecutiva.
Art. 10. I membri del Corpo ponderatore ricevono

un'indennità di tre ducati al giorno•durante tutta la
sessione.
Art. 11. Il metropolitano, prfŠste della Romania, à

per diritto presidentedel Corpo ponderatore. Onevice-
presidenti pres! In questo'Corpo sono nominati dal
Principe. Sono nominati dall'Assèmbleaglialtri membri
dell'ofizië.
In caso di egdagÏtansa nel numero dbl foil, a p>

ponderante il voto del presidente,
sono pnbblictiele tornate del corpo poaderatore, se

ll-terzo dei membri prenènti non ebiede 11 contrarlo.
I ministri, quando bene non facciano parte ÏleÏI' As-

sembles ponderatrice , hanno dfritto di assistere e
prender parte a tutte le deliberazionf. Saranno aditi
qualvolta ektedano facoltà di parlara
Art. 12. Sono messe sotto la salvaguardia del Corpo

ponderatore le disposisfoni castitatlye del nuovo ordi-
namento della Rumenia. Pa6 questo In line di oµI
sessione proporre al Principe I mistforamenti che ri-
putera necessarlineî diversi rami dell'Amagnistrazione.
Petranno queste proposte essere raccomandate al

Consiglio distatodal Principe, afBuchè siano trasfor-
mate in dlsegni di legge.
Art. 15. ogal progetto approvato dall'Assemblea ket.

tiya fuori del bilancio delle spese. e degli introiti è
sottomesso al corpo ponderatore, B quale giudichera
se als concilishile colle disposizioni costitutivedelnuovo
ordinamento.
Art. 16. 11 corpo pohderatore approva il progetto

qaule tu approrato dalPAksemblea, a lo modifica o lo
respiage onnimamente. Se il prðgstte di legge & ap-
provato senza modigeazione dal Corpo ponderatore a
sottomesso alla aanzione del Principe. Se a medlA-
cato dal Corpoponderatore torna alPAssembleaelettiva.
se .l'gasombien appi;ova le modlicazioni del Corpo

ponderatore., il progetto modlicato è sottomeno allä
sansione del Principe.
Se ink I'Assemblea elettiva respinge le madlica-

zioal, 11Ñgetto à rinviato al Consigtfo di Stato percha
vi sia nuovamente dikeasso. Il Coyerno può quindi pre-
sentare alla Camera nella stasione corrente o nella so-
guente 11 progetto rire into dal Consiglio di Stato.
Se il Corpo ponderatore respiage onalnamente 11

progetto approvato dalfAssemblea, questo à rintiato
al Consiglio diStato perchó vi sia studlato nuovamente.
Un tale progetto hon puð essere presentato all'Assem-
b'ex elettiva che la un'altra sassione.
Art. 15. Il Corpo ponderatore solo ha diritto di rice-

oH Teg gli si fosse posato dinanzi. Gli abili, che

Sgura veste, Inostrando alla prima a quale
gazione ella appartenga es quali principii morali e
intellettuali sia stata educata, non si tarda guari per
verfth a conoscere che in quell'annno presale sovra
tutti, ed & forse l'unico che regni, jI sentimento

che la natura depose ingenito e come precipuo ele-
Inento nella femmina allora quando le assegnava il

suo compito nell'ordine della creazione. Ma teglietene

, pure gli abiti e gli ornamenti, pon vedetene se non
le forsne, non cercate in quelle linee se non la sí-

gnificazione degli interni affetti; e appunto perché
questi vi si fanno palesi senza il menomo oslacolo
o la più lieve dubbiezza, consentiate o no in essi,

vi allettino o vi spiacciano, non esitate un istante a
chiagiarla bella pur essa.
O io m'inganne forte, o la dennizione di ciò che

nominiamo bellezza umana, data dall'amico mio, e

acconcia più che altra a chiarire la questione a cui

ho ;ccennato, e-più che altra si accosta alla verità,

perchè più esplicativa e pratica. Io la toccai di volo,

appena mostrai come la si poLesse utilmente appli-
care: quelli fra i leggitori che, studiosi o curiosi di
dottrine estetiche, non s'acquetano a' primi detti,
ma son tratti dall'indole lom a investigare la ragione
delle cose, la piglino sù e sviscerandola meglio di

quello che io abbia saputo fare, ne appurino il fon-

damento e la verità.

Passo ad altri ritratti che, per non correre il ri-

schio di ridire le cose dette, scelgo fra quelli del
maschi; e do la debita preminenza a colm che fu

veramente sovratutti eminente.

Io non vidi il barone Giovanni Plana se non po-
chissime volte: le sue sembianze però, come avviene
di quelle dei valenti e illustri uomini nelle quali ti
affissi fortemente e che quasi assorbi collo sguardo
e colla mente, mi rimasero talmente impresse che
a un tratto lo riconoscerei fra mille,: le sue d'al-

troude non si potevano in nissun modo scambiare
con altre, poiché la grandezza dei pensamenti che
occupavano-quel cervello, la profondità, la giustezza
e la originalità e indipendenza assoluta de'concetti
e delle opinioni che si formavano in quel venerandó
capo, tramandavano al volto e vi im¡]rontavanoW
gni caratteristici tutti suoi propri di singolarissimo
vigore e di rara dignità mentale, che veduti upa
volta non si mellevano in dimenticanza. Pertanto
questi che ci ritrasse il conte Federico Pastoris,
sono seramente i lineamenLi del viso del Plana; e,

pregio che 6 dato a pochi pillori di conseguire,
spira da essi un sogio di pensiero e di vitalità cþe
a poco a poco li viene animando e quasi li rende
mobdi e parlantL
Se codesti ritratti si avessero a giudicare a un

dipresso alla stregua di queUi che comunemente si
rincontrano nelle Esposizioni pubbliche, non vorrei
forse appuntare di alcun che l'opera del Pastoris,
direi epzi che è la migliore che quivi si vegga :

poiché però il ritratto del barone Plana noo è né
può essere un semplice ricordo di famiglia, ma ya
annoverato fra quelli che intendono tramandare ai

postari la memoria d'un illustre e grande scienziato,
che (4 onore dglip patria sua, mi conceda il Pagto-
ris di aggiungere che per t¡nesto riguardo mi ha I

lasciitto e àËsiderii non intieramente soddisfaiti.
11 ritratto, checchè ne sembri alla comune degli

artisti, 6, a mio avviso, una delle opere più artlue,
se s'intende farne un dipinto che debg durare , e
non essere Bettato via fra gli arnesi vecchi e inu-
tili chê ingombrano la casa, quando, spenti coloro
che alicora ricordano quelle care sembianza , non

restar.o se non i pronipoti a' quali, po' tempi che

corrono, non importano guari le immagini degli an-
tenati non rammentati nå dalla storia pubblica, na
dalla particolare di ciascuna famiglia. A sopravvi-
vere lungamente alla persona che rappresenta, il ri-
tralto vuol essere un'opera in cui l'arte abbia fatto
splendida prova, non. solamente dei magisteri suoi,
ma altrest de' più lini accorgimenti che l'artista
acuto osservatore delle passiom umane possegga e

sappia imprimere indelebili sullá tela o nel marme.
Non basta che rassomigli alla persona, pregio vol-
gare¡ non basta che per benth di modellamentu ed
eißcacia di colorito si raccomandi alla memoria dei

riguardanti e alla cura di chi col tempo lo troverà

appeso alle pareti ereditate, pregio comune a tutti
que' favoracci che chiamansi accademie: si richiede
che oltracció dica qualcosa a noi che aan abbiamo

visštto con lui e bene spesso nemmanco a' tempi
suoi, dica cioè delle sue abitudini, de' suoi afetti e
delle sue passioni e perfino delle condizioni della

sua vita, se pur vuole che non gli si guardi alla

sfuggita con molla indifferenza e si passi. Un ri-
tratto à una storia privata, a.lorchè nissuna memoria
rimme della persona, e pubblica quando questa
lasci per <¡ualche verso alcun vestigio di sé ¡ ma

i

sebbene ricordo di storia privata, a chi diligente-
mente osserva si farà palese B vincolo che per fili
sottilissimi eppur visibili e innegabili lo unisce a

quella de' tempi suoi; e così da qualche parte al-
meno, rifleuendo una luce più viva e preziosa che
non era la sua ¡iropria, si rende maggiormente
degno di studio e meritevole di sopravvivere al-
l'età che lo vide nascere.

Nella lunga vicenda delle arti italiane, Dio sa a

quante centinaia di migliaia ascende il numero dei
ritratti d'ogni maniera che furono dipinti, scolpiti,
intagliati e disegnati; e noi, tardi posteri, sappiamo
quanto poco sia il notero di quelli che tuttayia si
esaminino. Degli stessi maggiori nostri artisti ne
restarono in onore pochissimi : i più il tempo
spazzò via fra le tante inntili cose, e alcuni si gu-
stodiscono ancora come preziosi, certamente pint-
tosto perché opera di illustri maestri che per altra
ragione.
Ora ha egli voluto il conte Pastoris fare del ri-

tratto del Plana un semplice ricordo di famiglia,
vale a dire un'opera labile e caduca come questa ?
od ha inteso offerire a noi, e a un tempo traman-
dare a coloro che verranno l'immagine e la roemoria
del grande uomat Se il primo, non ho alcun che
ad aggiungere a quanto già dissi; se il gecondo,
paran et corra assal a raggiungere lo scopo ek'egli
s'è proposto, E in altro numero, parlando de'.rl-
tratti di due nostre eccellenze che nelle st10 del-
l'Esposizione fanno bella pompa di sé, 44 Yedomo
le ragioni,



ere le pettsioni e disenterle ore da d'uopo• Visto il Manifesto delsignor PÑ•tto della Provincia 1. Aggregazione all'ufBcio delle ipoteche di Cre. I Federali rinnovarono il 15 l'attacco contro Char-
Art. 16. Sono preparati per cura del Governo I re- in data9 maggio, con cut ylene aperto un Tiro di es- Ibona dei mandamenti di Bozzolo, Viadana, Marca- leston.
olamenti interni delfAssemblea elettira edel corpe perimento per relazione dei rappresentantilannudla ria e Sabhionetta. L'ammiraglio spagnuolo incominciò le operazioni
onderatore. Nazionale di questo Circondario alla gran garadel Tiro 2. Disposizioni sulle inchieste parlamentari. contro il Perù.
Art. 17. Tutti gli utEefall pubblief, ntano eccettuato. Italiano, che avrà Inogo in Milano dal 19 al 25 gingoo 3. Conguaglio provvisorio dell'imposta fondiaria. Londre, 28 maggio.Ila loro entrata in aficio sono obbligati a giurare prossimo yentero, per la Vincita del premi assegnati 11 Times crede che l'Inghilterra non difenderàotamessione alla costituzione ed alle leggi del paese e aHe Rappresentaase delle Milizie del Regno;

.

-

l'integrità della D:tnimarca; soggiunge che la Dami-edelta al Principe. Vistala deliberazione della Ginna municipale dib- Nèlla tornata di sabbato la Camera dei deputati
Art. 18. Il presente Statuto e le disposizioni elettoralt ini perÏeÃlposislonI relatire al Tiro an:Idettp, terminò la discussione del bilancio straordinario 18ði ynarca preferirà probabilmentedi continuare la guerra
ut anaessa avranno forza di legge dal giorno de'lla Notißa Ministera di Agricoltura e Commercio, alla quale

dttostochè accettare la proposta della divisione
oro approvazione per suffragio.universale- Il Tiro d'esperimento avrà loogo in questa città nel

preseroancoraparte i deputati Melchiorre, De Blasiis,
lo Schleswig.

La nueva assemblea elettiva ed 11 Corpo ponderatore locale del Poligono oltre Po nel giorni 10, 11 e 12_di Argentino, Calvino, Valerio, De Boni, Agostino Plo- Parigi, 28 umggio.
saranno costitalti e riuniti nella forma prevista dall'ar- giugno dalle ore 6 del mattino alle 7 di sera sensa i dino, Camerini, Fabricatore, Michelini, Rúbieri, il Notizie di lierra.

o ran decreti che sino alla couro- ne ammend tutti i militt inseritti sul controllo
11inistro di Agricoltura e Commercio, e il relatore on dFrancesl 3 0¡O cinusura) ---

essione deHa sioova Assemblea saranno fatti dal Prin- del seryfzio ordinarlo di clasenn comune del Circon Bellino Bellini.
Consolidati Inglesi 3 0\0 - 90 l¡2eipe, proponenie 11 Consiglio del mialstri e 11 consiglio darig;1Lqa;Lgulsito dovrà essere constatate coask .

Condotta con esso a termine la discussione de'bi-'
ConsolidatoftalianoSOLO (a -- 80 05di stata presentantone di un certlicato rilasciato dal Sindack lanci straordinari, si deliberð di procedere senz'al- pertura)

Encarest, 11 2 di maggio 186t• Il Tiro ai dovrà fare aNa di di 150 m tri,con tro a quella de'bilanei ordinari, la quale il deputato Id. id. chiusura in contanti - 69 20
AI.ESSAIDRO Glouxxr. armi lisele e munizioni.dt gueria: quem gltime see. Giovanni Fabrizi proponeva sì dovesse restringere

Id. -id. id. One corrente -- 00 10
Cagaini em

.
Al thaiano ' ranna somministrate sui sito mèdlante pagainento -di ai capitoli su cui fosse dissenso fra la Commissione i Id. id. id. Sne pressimo - 09 50

centesimi cinque.per colpo, il asggior costo restando e il Ministero. La proposta, taandata a'Yoti per ap- ; (Valori diéersi)
Ammarca. - Massaggio guiden a carico delferario civico. pello nominale, noe potè essere nè ammessa né re-

' Azioni del Credito mobiliare francese - 1147

den supponeva
-Saranno p t ti ebe in spinta per difetto di numéro. • •

. p lo 653

pensando al breve tempo scorso dalla dBasione delPul-
colpi avranno conseguito magglor1 puntinel Bersaglio• Id. str. ferr. Vittorio Emanuele - 365

timo Congresso, non 6 un documento molto lungo. eg a parità di numero di puntl, safá preferto queno DIABIO
Id. id. Lombardo Venete - 528

as e md b che colpito, e se ha ancora

verità ei eloquenzada raccomandarle ad ogni cittadino per cilt l'esercizio al Dersaglio e antico istituto e fon- I'0&server del 29 e dalla Gassetta austriaeadel 30. Obbligaiioni --

ragt rispet y p a e
e av man n 8

Fu chiusa la sessione del a

netnicostafacendonnovi e indefesalsforzi perlanostra pogno dipartteolare eccitamente per recaryl in au- una prossima soluzione deBa vertenza..Secondo la .11 presidente Morny prommEià un discorso invi-
distrazione, che la ipla salvessa di not, che alamo un méro e col massimo Impegno al Tiro di prova per la Gazzetta austriaca, nella seduta del 28 le ,Po$nze tando tuttisi partiti alla conciliaziòne.

ostra m p à d
mM 1 tedesche aD osentato alme for

Hisultato della votazione: il 28 aggio.

terrent, consiste nel combinare ed applicare ogni ele-
no, 29 maggio 1861, akuna: e l'Inghilterra avrebbe messo innanzi un 5T,000 pel a

mento eBlcace di.foma nella nostra difesa e preser-
A Agodino, Assemore delegato, Presidente, progetto di mediazione. La Conferenza doveva riu. * - ' Bukarest, 29 maggio.

Yamente alla#lestione della circolaÙone mone- Vlsconti d' Ornavasso, Luegotenente Gena- nirsi jli nuovo il 2 giugno. .
,
Risultato deinitivo della votazione:Yotanti766,005;

taria il presidente si riferisce alla relazione del segre-
nie Comandante Superiore.

.

. Secondo la Presse, lord Russell avrebbe mandato pel si 713,285; pel we 57,000; astenuti, assenh, am-
tario del tesoro. Not argomentiamo da ció che questo B. Racca, Colonnello Sotto-capo dello Stato ai rappresentanti britannici alfestero una nota di. Inalati 53,563.
uinciale chläger4 al gongrÿsso che lo 41sponst dal po- Maggiore del comando Superiore plomatica per far sapere che l'InghRterra abbandona .

'

Londra, 20 maggio.
tere che crede sia conferito dalla legge vigente di Cesare Vitale, colonnello in 2.o della 1.a il prinòiple dell'integrità della -Danimarca, forma- ' Leggesi nelf0bserver: Ieri si riuni nuovamentela
emettere 11 corso della motista a perfetta concorreon

C ti adae, loi della 3.5 Leglo e.
lando ht divisione del ducato dello Slesvig secondo conferenza; ignoriamo quali discussioni abbiano -

di tutto e16 che a ricevuto dal tesoro, o per via di con-
Corrado Nolf, Colonn. della i.a Legione,

il progetto già proposto da lord Palmerston nel vnto luogo, ma però non crediamo ad unaprossima
'

I n Bio N. Demarchi. Begretarie della Commissi iMS. immo alla Presse la risponsabilità di que- soluziop mi ta aLvrà luogo gioved).st. at 1.olaglio, sia più che bastsnte ai bisogni del paese cessaasso sem-Tmco delfAcesàemia degli A Una lettera d'Ambo del 27, pubbßcata nellache l'addislene di 200 milioni produrrebbe effetti di instiasturalisti di Napoli. -- Quest'Accademia, quanto) .
Pienna, 30 maggio,

sastrosi e il rÏnaovamento del mall, da on1 la legge altre mai operosa, fondata e diretta dall'illustre pro-
Patrie, annuncia che m un secondo (Consiglio di La Gassetta Austriaca annunzia che nella confe-

sulla consolídazione41beró 11 paese. Slamo lieti di ve- femore car. Ofonsla Gabriele Costa, nestore e gloria Gabinetto, tenuto a .Cópenaghen; 6 itato risoluto di ! tenza di sabato le Potenze tedesche
. presentarono

dere che il segretario la pensi così in•questa materja det naturalisti italiani, soole nella primavera dia opporsi alla divisione delloßlesvighI plepipotenziari alcune formali proposte· PInghilm p un
e speriamo che K congresso fara qualche cosa per sol- soon anno adamarsi in una delle primarle eittà deBe danesi alla Conferenza banno avuto ordine di lasciar progetto di mediazione; la Danimalta non fece af-
levare losfortunato cittadino dal potere che,lo opprime, provincie meridionali 41talla , convenendo con la rf- Inndra piuttosto che acconsentire ad una simile propostad
gamo par lieti di udire che la forzadel nostro eser• spettiva sociataeconomica divisioné•

Copenaghen, 28 maggio,cito in campo sia quanto si può . desiderare e che In quest'anno fu la medesima Invitata dalla Sooteth Un.telegramma di Bokarest del 29 dà il risultato I Prussiani continuano ad arrestare gl' i legatia la diseip11ña ed Istruzione delle truppe monalano mi- economica di Principato Citra a tenere in Salerso>la definidvo della votazione; 713,285 voti pel si, Danesi e a im contribuzioni.mori del miglioramentl eŒettuati nel materiala • propria riunione provinciale; ed'e-a, accogilendo de- 57,040 ¡iel no. ·

Il presidente riassume varie raccomandasioni conte- bitamente il Insinghiere Invito , ha deliberato di 171
ante nella relarione del udnistro della guerra. Tra gli congregarsi 11 di 29 del volgente maggiogorno la maggio fu chiesa la.pessione del Corpo le- AMERA DI CO3ENBxicro En wm
argomenti trattati notiamo una modtâcasione della ha aivato Ittogo la prima pubblica adunansa. .

To di Francia. Il duca di Morey, presidente,
legge che priva glinatetalt in campo del grivilegio di ún'apposita circolaredel presidente& aíÀgnori proiËxació in questa occesione ud discorso invitando BORSA DÏ TORINA

comprare le razioni; na aumento nella provvisione modi ordfnarli, emeriti e corrispondenti,då to i¾ i MG alla conciliazione. •¾)
degli naciali che viaggno per ordiae: pensioni agH scopo delCidh i Ö peregrinarloni ileLinogià cir. Notizie di-Ndovalork del 18 recano che Beau. 30 Maggio 1864 - Fondt pubblici.
unician invalidt in cogedo per ynalattle o ferite: la costand daarsi nel tre antee-198-glerni;1e addaanser Bemphoto si ylicever-aveva -regginnio Lee.

Consolidato 5 $¡t, (L d. m. In o. $9 15 15 15 10 15
..itäherdegU udlelau generau delfesercito proTrislo pubbließ rivate che si terranno in untenacetmem- La cadallerlå federale, comandata dal generale She-

15 18 15 - corso 1 6938 fa'ile se
naie e l'ordinamento dello stato-masstere delliesercito. .

brI della ta Seóleta econiiinick
. ridan glenittà nelle prime linee di difesa di Rich-

14 49 68 93 95 89 is 53 95 p. 31 alagito.
Assal incoraggiante 6 la ricapitotantone del recenti i La città di Caserta , capeluogo. In provincia di mond, ma venne respinta con perdita di 1000 uo-succomi del nostro esexcito e non poalamo ferie far ; Terra di Lavoro, fu lieta nello scorso anno dbolipitare" '

I Federali rinnovarono il 15 l'auacco contro BORS& DI NAPOLI •- 28 o 1868meglio che citare Il paragrafo seguente: quel dono sodalizio; il quale pel únmeró e ¡ër l'Im- **EEE •

sr recenti .avreatmenti della guerra fanno molto portanza deisuoi lavori ha corrisposto ampiamente ana stoa Gli ultimi.dispacci portano inoltre che (Dispaœ¾ epleiste)
. enore alle nostre truppe, mostrando la loro energia e giusta aspettantone del dotti ed alla afsita e splen- Ian conservava la sua posizione di Spottsylvania. Consolidato 5 0;O, aperts a 69 23 chlasa a 69 25,
ylg11ansa associate alfusato valore che in ogni caso ci dida accogliensa con cut þ stato ric as quell'In- ove Ïe due armate sono in faccia Puna delfaltra. Id. O per SIS, sporta a43 chiusa a 13. .
aspettavamo da loro, slamo. IIett per le importanti e clito Municipio. Ilatamiraglio spagnuolo aveva incominciato le ope- Bonsa DI PARIGI - 28 Mastle 1868.
grandi vittorie riportate neHz Florida, nel MissiasfPI A persuaderal del vantaggio che pnó trarre laselean razimi contro il Perù, e aveva preso possesso delte . . (DOpaces speckk)
settentrionale, nel Tennessee occidentale , nel genta- da questi nobili e solenni convegni besterà di gettare Isole Chincha. Corso di chiusara pel ino del mtpe cormate.
chy, nella I.olsiana oceldentale e nel levante della ca• uno sguardo sul Tolome degli Atti del anagresso me- Si Ìtango per la via di Trieste delle notizie d¡ . giorno
refina settentrionale, sono esse una gran gloria Poi desimo tenutos!!n Caserta; libro p!ccolo di mole, ma Atene e di Costantinopoli sino al 21 maggio.nostri coulandanti che si dimostrarono si abili ed ac- ricchissimo di fatti, 11 quale per ledevole generosith Consolidati Inglesi I. 90 i¡S 90 t¡S
cord, esme per glincomparabill soldati cui hanno Po- del sullodato Ainniciple in a sue spela fatiodi pubblica Wpartenza del Re di Grecia per Corfù si diceva ., 3 0¡0 Francese a 46 70 66 75
nore di guldsr?• ragiona

MMM al 28 ::orrente a motivo che il Re non vi-
,

5 0[0 Italiano a $9 10 61Ì 10
« Fu ribattato con tanta fortaanun attacco contro sono particolarmente degni di venir ricordati, oltre siterà Patrasso, ove regna il vaiuolo. A Sira si fanno certineati del nuovo prestite a a . .. .

Itobile che si dovette abbandonare il tentativo e fu i disoorst a leprofusioni del direttore e del presidente dei grandiosi preparativi per l'accoglienza del y As. del credito mobDiare Ital. a 522 a a a

sospese rassedio di Charleston , che era durato nove
e i processi Verball delle adansare ed I rapporti sulle vrano, il quale si fermerà duegiorni in quella città. Ed. Francue a 1117 a 1!!5 .

mesi, lasciata quella noblie città e sua rocca comean knemorie presentate pel concorse a premli : 1. nam dis. In truppa destinita per la guarnigione delle Isole .
Astoni dette terrai,

moammento imperitaro dell' abilita e fortessa de'suol .sertaslone del dott. Ottario Capelle sulla conserra- Jonie é pronta a partire. Vittorio Emanuele a a a ggg ,
d1tensorf, Gli eserciti della Giorgia settentrionale e zione delle =n•*•••• alimentari secondo 11 metodo Ap- NOSzie dirette di Corfù annunciano che il 28 fu Lombarde a 530 a 528 a

Virginia settentrionale oppongono tuttavia inconcussi port, con utBI moilideazioni proprie; 2. una monografia sottoscritto il protocollo di consegna delle Isole Jonie
Romane a 333 . gg; ,

rali Po (o ca . Cr* oo 3 sul
alla ree a. Le truppe inglesi dovevano partire il

e. Warum raranta.
T'ha na passo nel mesaggio abe merits sýecialmente

nuo o la izto del agt o camp hpel y noto, scrive il Bund, che l'ex-dittatore polacco
CITT&' DI TOnthO.

prov acLa T ra el car.bprot Ac a in or be udn che 11 p

Gs a sell odersi anliesessloni, e 11 primo congresso del Governo permanente
vite, addossandola all'albero del gelso , del dott. Ot- Comune-solettese di Grenchen e dal Consiglio can- botteghe tenute dalla città, clo6•yn ce i tins n tid g :a taylo Capello; 6. reÌazionesopra alenne scoperte paleon. to le di Soletta, la cittadinanza. Tempo fa il Con- Ifella sezione Dora, mila plassa Emanuela P0iberto,

non ostante la minaccia di soggiogarci prontamente
' tologiche, con annessa tavola litogranca, del direttore si o federale ha chiesto al Governo imperiale il sull'angolo della via tendente al palazzo delle torri,

fattaci da un popolo che vanta 11 diritto di governare
prof. o. O. Costa• 0. rilascio del generale Langiewicz come cittadino sviz. casa della cittå, n. 3;

stati, la cui distinta e indipendente sovranità fu rico- socasta' si TsursaAxzA. -- Nella sera di luned), zeth. Secondo i fogli di Vientia il Governo austriaco Nellä sezione Monviso, sull'angolo delle via del Car-
nosciuta per trattatl colla Francia e la Gran Bretagna 30 maggio, ore 8 112, darà lezione sulla storia del ha risposto a questa dimanda, esser egli pronto ad inzzal e della Provvidenza, essa mora ;
nel secolo scorso e non posta in forse per quasi tre Conunorcio l'avv. Luigi Beavennu, segretario agglânto a¾rvi ove gh si dia la guarentia, che ora si pro-

alla sezione Po, nella via dell'Accadelmia Albertina
zoneraslonL della Sooletà d'Economia politica cura da sè ritenendo incarcerato il generale in una

casa Casana, n. 9. Yletno at carro Nazionale, rimane
• E tuttavia questi Governi appunto , ad onta del Nella sera di martedi 31, alle ore 8 1¡2, darà lezione fortezza, che durante la rivoluzione della Polonia dal giorno 28 alaggio stabilito per ogni chHogr. ;dovere e delle obbligazioni derfrate da trattati che le di Frenologia popolare il dott l'Imoteo litboll.~ 000 più vi ricompala. II Governo imperiale non ha

astringono a riconoscere come Indipendenti la Virginia
designato la modalità in cui debba prestarsi questa

JTorino, dal civico palano, addi 27 maggio 1848.

11 ro a aco ederat!, mpersistono nel sostenere ULT13IE NOTIZIE guarenda, ma ha la ata fdm aHe autoria svizzere ugudaco
Pu la Giuta

n segrarfo
slone, la pretensione posta in campo dal potere ese- ,

' la scelta del modo in cui vogliono e possono assu- ** '

gutivo di un Governo straniero di esercitare una dispo-
TORINO, 30 IIAGGIO 1864 morne l'impegno. -. -- --- - ---

_
:

ade no ' al a do leti S. M. 11 lie ha ieduto il Consiglio dei . I S DOfi SSSOCIRÊÍ lÏ CUÎ À-
sovrano che intende reprimere una ribellione oontro Ministri.

' DISPACCI ELETTRICI PRIVATI buonamento scade col 31la legittima autorità. •

---.......
. SENATO REGNO. (Agenzia Stefani)

00FF-. Sono pregati a fare cotFATTI DIVERSI 11 Se¤ato e convocato lunedi 6 (*) det prossimo Anora York, 18 maggio.
giugno, alle ore 2 pomeridiane, in pubblica adn- Corre voce che Beauregard abbia raggiunto Ime Sóllecitudine la dimanda af-

G RDIA Mž!ONRI. panza, per la discussione dei seguenti progetti d¡ La cavalleria federale sotto gli ordini del gene-

La Commissione per la seeli,:des rappresentantila Guardia legge : rale Sheridan penetrò nelle prime linee di difesa di fine di evitare le lacune nelfa
Nasionale del CireAdario di Torine ei Tare Nu- (*) Nella Gazzetta di sabato, prima ediatone, venne Richmond, ma venne respinta con la perdita di

. .

stenale, per errorestampatorenerde 3 Invece di inedt 6. 1000 uomini. Spot 17.100P GIORNgl.R.
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MINISTERO DELLA MARINA
,

MINISTERO.DELLEflKAIRE
Direzione Generale del Materiale e Contabilità DIRE210NE GENERALE DEL DEMANIO E 1)ELLE TASŠE

AVViso d'Asta

SI la noto al pubblico, che nel giorno 11 giugno 1864, alle ore 12 meridiane, si pro-
cederkin Llyorno, nell'uŒclo della R. Prefettura a 016 delegata da questo Ministero,
all'appaito per la provvista nel R. Cantiere della suddetta città di LivorBO, di BRAC-
CIOLI di FERRO occorrenti per la R. Pirofregata Conte Verde, e calcolata rilerare alla
colaplessiva somma di L. $$,000.
La cðasegna del Bracc10ll rarà fatta per un terio a tuttà ottobre p. T. , per un altro

terzo a tutto movembre successivo, ed il resto a tutto dicembre del corrente anno.
Le condistoni d'appalto sono visibill in questo Ministero, presso la Segreteria della

suddetta Prefettura a I.frorno, nonchè presso gli UEcli di Commissaristo generale di Ma-
riga a Renova ed a Napoh.
I fatali per la ridustone del ventermo sono ridotti a soli giorni 8, decorribili dal mez-

sodi del giorno del deliberamento.
L'Impresa forplerà un solo lotto.
Il deliberamento seguirA a schede segrete a favore di colui 11 ptiale nel ano þartito

suggellato e Brárato avrà offerto sul prezzi d'asta un ribasso di un tanto per cento
magg·ore al ribasso minimo stabilito dalla sopraricordata Prefettura, in una scheda SG•
grets suggellata e deposta sul tavole, la quale verràaperta dopo che saranno riconosciutl
tutti i partiti presentati.
011 aspiranti alPimpresa per essere ammessi a licitare dovranno depositare la somma

di L. 9,000 00 in numerarlo, o cedole del Debito Pubblico dello stato.
Torino, 11 maggio 1881. ,

Per detto Ministere
li Segretario Reggente la Sezime Contratti

2885 L. PASSADORO.

MIIIISTERO DELLE FINANZE
1)IltBZIONE GENERALE DEL DEMANIO E DELLE TASSE

AVVISO
Si fa noto al pubbIleo dhe negli incanti tenutisi oggi in questo ministero per Panitto

della tlpograGa di Milano e la fornitura di stampati in serristo delle amministrazioni

pubbliche, l'impresa fu deliberata all'autore della migliore offerta presentata in lire
78.000 Al canone annuo, col ribasso di lire una per ogni lire cento sat presst delle ta-
rife per gli stampati, e che il termine utile per l'aumento non inferiore al ventesimo
saltansidetta complessiva oferta, scadrå alle ore 11 antimeridiane precise del glorno 3

51agno prossimo venmro.
Stanno Verme nel resto tutte la altre avvertenze già fatte di pubblica ragione col pre-

f:bdente ayylso del 7 corrente magglo.
Torino, ti magglo 1864.

Per detto Ministero
Il direttore capo della 2.a divielene

B. SEGRÈ.

MINISTERO D'AGillCOLTURA, IllDUSTRIA
E COMMERCIO

Avviso d'Asta
Essendo stata dichiarata senza efetto l'asta tenuta 11 20 dgl corrente magglo,nel mi-

n¶stero suddetto, giusta 11 manifesto patblicato 11 6 stesho mese, per la vendita di tremila

qatatali di vecchie monete di rame di conlo napolitano, ritirate dal corro e diformate, à
stabilito per l'oggetto medesimo un nuovo Incanto che avrà luogo ah'ana pomeridiada
del 1 giugno p. v., sa0e stesse basl annunciate nel manifesto e determinate nel quaderno
d'oneri approvato con decreto ministeriale del 5 maggio 11 qhale contintia a rimanere de-

positato e visibile nel detto ministeto e presso la direzione dellazacca di Napoli.
La scadensa del termlue utile per mfgliorare 11 presso del deliberamento retta Asssta

þer l'ada pomeridiana del 10 giugno.
Le monete paste in vendita possono essere esaminate nel magazzini della secca di Na-

peli ed anohe nella direzione di quella di Torino, presso laquate ne esiste una congrua
quantiti per ampione.
- Torino, dal ministero d'agrleoltura, industria e commercio, addi 23 maggio 1861

Per dettoministero
il direttere cape Mella 2 a divis.

2014 PRATOLONGO.

BANCO DI NAP0LI
SITUAZIOltE A TUTTO IL 30 APRILE 1864

ATTIVO

Sonime Impiegate sopra pegni noi atonti di Pieta in
Wapoli e lipri L.

FJtetti commerciali in portafoglio . L

Pegni contro deposit1 di certUicati di rendita pub-
blica L

Semestri di rendita scontatt at partientarl L.

Pegni contro deposito di mercarrie L.

Credito verso il.tesoro dello $1641 Pel Vuoto del

1803 L.

Somme disponibili nelle madretedi dell'amministra-
210ne da itupregars1 L

P0llzte di riscontrata fra i Banchi L.

14umerario immesso nella secca la parte esistente

orspreBSO 11 BARCO in Vergbe ritiratadalla stessa L.

Numerarlo esLstente nelle casse di Napoli e Barl L
Immobill
Fondi pubblic1
Credito versa 11 tesoro per rendita di proprietà del

Esaco venduta dal cessato Governo senza pagarne l'e·
qutysleute
Creditidlyerst
Capitall-di censt

9.177,660 $9
82,120,086 #1

13,149,183 00
891,292. 50 I. 57,089,218 gi
661,247 to

1,806,173 18 ;
1

a 18,625,000 00

a 53,571,658 59
a 4,131,946 00
* 0,810,375 00

» 2,ßG8,818 27
• 170,493 71

99,500 00

m 187,667,4$$ 98

PASSIVO

Polizze e fedi di credito emesse dal.e casse di Napoll
e 1)arl L. 116,729,898 43 ·

al Badeo di Palermo a Ifessina per pollzze del Banco 6 137,467,048 98
di Napoli colà soddáfatte L 1,306,015 62
Patrimeaîo ggi ggaco L 19,671,134 93

1612

BOLLETTINO UFFICIRE '

DEL

PRFjZZO DEI BOZZOLI Dl TUTTI L MERCATI D' ITALIA

per-l' annata 1864

pubblicato per cura della Cainera di €otumercio di Torino

Le assoclasloni si ricetono esclusivamenta

. presso la Tipografia GIUSEPPE F4VALE e COitP. anche col messa di reglia postale.
Presso per tmto 11 Regno d'I.alia L. 10- Per l' Estero L. 12

Tabella itrdicativa dei beni demaniali che si pongono in vendita in esecuzionþ d.ella legge 21
agosto &862, num. 795,-nella provincia di Parma.

Sitaastone degli stabill se rustici Tamerocomplentwedei Corrispondente I.nogo, Data

od lotti in raglone del loro valord ove si aprirà della
Provincia - Comune gag o ove si teny compless170 P sata medesima

Þarma utanellato,1torgo, Collecchk Rostlet 5 SiÒ6 60 Parma 1 giugno 1864
Id. Fontanellato e Borgo 5.Donalac Id. 3 55533 80 Parma i giugno 1864M. Fontanellato. Vigatto Id. 0 184107 40 Ma 6 giugno 1864id. atevico, saa Paaerazio e Col- Id.

.
6 128673 73 Parma 8 gingao 1881

Jecchio
Totale del nam. dei lotti e del loro valore 2¢ (05201 58

Partna 11 5 maggio 1861. It Direito d Dmsnio e della Tasse.

eent..tml 11 ' Di prossima pubblicazione per .. Presso G. FAŸALE e COMP.01numero presso ' anno,
i ndi rtSdi POT tut(8 l' ÎlaÎla 52 """ 'I SULLE PEÑSIONI
delle ferrovie- GIORNALE ILLUSTRATO Adenfe' DEGLI IRPIEGATI CIVill

Commento alla leggt 14 aprile 1888

II. Pill' GW FBI0llii0 DI Bil011IIRCATO DII SIASI VIST0 Fil0 AD 080,'. ,, Life.fni -

IL GIORNALE II.LUSTRATO contiene incialon! del migliori artisti e si tende soll
10 centesial il numero; I disegni d'arte rsppresentano più di venti volte 11 presso del Un opusoolo di circa 100 pagine
storaale• Prern & 1 BP.
Alaseo della famiglia, album di tutto 11•nondo, IL GIORNALE ILLUSTRATO ha in mira Si spedisce contro mgis postate sfrancato.

di far generale 11 Insso che prima den era accessibile che at soli ricchi. 2001

Ciascun numero contiene:
INCISIONI. TESTO.

1 œ 1. Una tivista settliganale, che riassume

cipalf olttà del mondo, tutti i fatti avvenuti nel Regno d'Italia.

S. Un-disegno sul pia gran formato, eso. E Una erodaca generale di avvenimend.
guito da uno del più illustri arUst! 3. Arttcch del migliori prosatori.

8. Disegal d'attualità, che rappresentano
gli avtanimenti pitt importanti d'ItaUa e

I. Un Romanze di un gran scrittore italiano
del resto d'Europa. o straniero.

Gli a66onamenti si ricevono all'af)feÏo centmle ifel Giornale in Torino via di Po,
nam. 5, al pian teremo e presso tutti i distributari deigiornali nel resto d'1talia.

SOCIETA' GENERAIÆ
DEI

CANALI ITALIANI D'IRBIGAZIOllE
CANALE C&VOUR

Assemblea generale
Giusta deliberailone del Consiglio cfkm-

ministrazione, Passembles generale degli
Azionisti, prescritta dalFart. 33 degli Statuti
sociali, 6 courobata nel giorno ß1 maggio
prossimo venture, ad un'ora pomeridiana,
nel locale delig Börjia, Tis A18erf, nam. 9.

L'ordiás del giorno é il seguente:
1. Presentazione del bdancio della Societa
chidso 91 81 di€embre 1883, a tenoredel-
Part. 12 degli Statuti. .

2. Approvazione della nomina del afgner
'

Car19 Galland a marchese Laigt Tornielli
a membri del Consiglio d'Amministra-
stone, glasta l'art. 17 degli Statuti, in so-
autuzione del demissionario sig. Carglil e
del delanto marchese di Cavour.

1. Autorinazione al consiglio d'Animlai-
strastone di trattare col Governo:

a) Per il prolabgamento del canale Ca-
Your al di la del 11eino, secondo la riserva
doutenuta nelPart. 35 della Convenzione an-
Messa alla Iagge del 25 agosto 1362;

b) Per is COstruzioso ed esercisio d'un
nuovo canale che avrebbe la sua origine al
Ticinó, presso Seste Cálende e che per gna
diramazione si raggiqugerebbe al prolonga-
inento del canale Cayour;

c) Per l'acquiste ed aflittamento del ca-
nati demantall della llambardia e delfalto
Piemonte.
Si rammenta agli :Astonisti che, a ter-

mini dell'ark 30 degli Statutl, le azioni do-
Tranho essere depositate 10 giorni prima
del giorno Assato per ik convocazione del-
l'Assembleagenetale, e perciò noa.p1à tardi
:191 giorno 21 magte 186L
Non saràammesso 11 depositodelle azioni

sulle quali non fosserú stati effettuati i ver-
samenti ehtamatt, c14tr sino al quinte in-
cluslve.
I mandati, di eut parla l'art. to degli

Statuti, dovranno essera presentatl all'nŒslo
del a Boeletà a Torino, al più tardl 11 30
maggio a messogiorno.
Seno incaricati a ritetere 11 deposito delle

azionl:
"

A TorinB, la D'tezione Centrale, via
della Rodea,noir. 88, dalle ore10 mattutine
alle 3 pomeridiane;

A Mllaco, la basca Andrea Ponti, via
do1Bigli, nom. 10;

A Londra, l'amofo corrispondente della
Compagnia, :nm. 5, Royal Exchange Ave-

nue E C;
A Parigi, failicto corrist.ondente della

compagnia, n. gi, rue de la Victoire.

Torino, 11 22 aprile 1866 2060

AVVISO

Il eittailpo tra-.esg Esposito Olovaani ha
Implorato la grasta di cambiare l'attuale
suo cognunie in quello di Albanesì.
Chiunque abbla rag'oni in contrario a

dedurre, potrå produrre opposta eni moti-
Vate nella segreterla municipale di Tranl,
nei sensi del regolaibénto annesso al de-
creto 29 settembre 1859.
La notifibazione anzidetta é stata amssa

al palarzo civico di Trani sin dal di 20Jeb•
Lraio p. p. .

2631

da vendere la Torino, via Pellic-CASA etar, .. 12. Diriger.: at proca-
ratore capo Vincento gialdfoll, Via Orfane,
n. 8, piano 1, 21Ti

' AVVISO
I signorf interemati nella Società delle

miniere ed usine di Traversella, provincia
d'Ivres, rono prevenuti che PAmembles
Generale annuale statutaria avrà Inogo nel
giorno 7 di luglio 1866, allt aede stessa
della coltivazione in Traversella, alle ore
10 antimeridiane, per rovvedere a tutti gli
emerse¤ti, e prin:I te:

1., Sentire il rap del Gerente sulla s!-
toarione attuale della societa;

2. Nominare uno o due membri del cons!-
glio di Sorveglisara, in conseguenza del-
Passenza del membri attuali o della loro
dimissione;

8. Deliberare ani mezzi più proprii lier as•
eienrare l'andamento delle opgrazient;
i. Deliberare an1 cambiamento delle parti
d'Isteremo nominadre;

5. Confermare al Gerente tutti i poterl già
conferit!.

$$30 * MATAUD, ggrenië.

SOCIETA' GENERALE .

BEI

CANALI D' IRRIGAZIONE ITALIANI
CANALE CAWOUR

A tenore di deliberastone del Consiglio
d'amministrazione s'invitano 4 s'gnort asie-
htsd adefettuare pel primo luglio pressimo
venturo il easto.versamento solle azioni,
sotta dedaslone del Taglia nam. I di lire
6 90, sendents alla stessa epoca, per ca-
duna aslong.
Agli astonisti che al primo luglio non a-

Tranno efettuato il versamento suddettosa-
ranho applicate le dispos'stoni di cul al-
Part. 13 degli statati.
Sono incarleati di ricevere questg verra-

mento

& Torino la Cassa alls sede della so-
cletå -- Via della Rocca, n. 38, dalle ore
10 alle 3 pomeridiane.

M lano la Banca Ponti, via Bigli, no-
mero 10.

i.oadta la Banca Masterman Peters e
comp.

Parigi la Seeletà generale del creatio
industriale e commerotale.

Ginevra la Bancs commerciale gir.e-
Trina.

Torino, 27 maggio 1861. 28ti

DA AFWITTARE al presente
Un grande laboratorio sul corso di Val-

llocco, porta n. 13. 2304

1617 llEINCANTO
All'udienza che sarå tenuta dal tribunale

del circóndario di Tor'ni alh 16 giugno
prossimo ventaro, avrà luogo, sull'Instanza
delli Glovanni Battista, Gaspare ed lagegnero
Pietro fratelli Massazza, residenti a Mede,
ed in odio del sig. Angelo Solaro, residente
a Torino, 11 retncanto, a suo pericolo e

spesa, d'una parte degit stabili stati espro
priati agh eredi di Claudio Cera, ed a lui
dahberati con sentenza 9 marzo 1863, si-
tuati tali stabili sul colli di ILyalbe, espost!
in vendits, in via di reincante, la un sol
lotto, al prezzo dagi lnstanti offerto di lire'
889, e compos i til casa, prato, vigna e

bosco, da0a suporâcle di ettari 8, are 31,
cent. 53, 11 tutso comt meglio r:s.dta da
bando tonale visibil- tutti i glorm a la se

greteria del pretato tribunale ed all'ultelo
del sottoscritto,
Torido, 23 m•ggio 1861.

Bubble soit Pettinetti.

LlQUIDATIONE)lBRARIA
Edia'one SILVESTRI di NBano
Col reale ribasto del50 per 100

Frayckt di posta
Presso PEmporto librario di Fs BORRI e

CUMP., wis Bar6erors, s. 10, fortno
sm.-: ==-.=:=m ,

ROMAGNOSI prof. Giali.Domenico - La
.genesi del diritto þenale; sesta edizione
arriechita di correzioni ed aggiante 90-
stame cavate da na'esemplare postillato
dall'autore e argnita da Tard doenmenti
illustrati per cura di F. Predari, col fl-
tratto; vol. 2, 1836, L '1: per L. 3 50.
- Introduzione allo studio del dirittopub-
bileo natterskie, arricchita di correzioni
ed aggiunte postume carate da un esem-
plare postillato ¾'autore, premesse al-
came leuere al profesa. Giovanni Valeri
snil'ordinamento della sci6nra della pob-
biles cosa; vol. 2, 1838,L 7: per I. 3 50.
-- Condotta delle acque secondo te reechie.
Intermedia e WIgenti legislazioni dei (1-
versi paesi d'Italia, colle,pratiche rispet-
tive nella dispensa di dette acque. Trat-
tato a en! al aggiungo la vita delfaatore,
scritta dal dott. Defendente asocht, cip
quattordial tavole e ritratto; terat edir.,
To¾ 8, 1835, L. 16:,per.l. 8.
- Priaalpli fgndamentall 41 diritto santi-
mistratlTo. agginatori il saggio BlosoBeo
sollistrazione pubblica legaleed un rego-
lamento degli studli politico-legalf dello
stesto autore, 18§7, la 1: WL."t-44
-- DeB1xdole e det fattori dellynelviumento,
con esemplo del suo risorgimento in Ita-
lia; ediatone accresciuta di un'appendice,
1889, L. 3: per I. I 50. - Sii6

2633 CITAZIOl1E
SulŸfastacas delle inanze dello $tato.'

rappresentate dal direttore generale del
contensioso Omanziario, e con atto deB1 2 i
cadente ms5gfo, Pasetero Spirito Alarlano
cito, a senso delPart 6! del cod. di proc.
civile, la signora LnIgla Bassino, in persons,
afecome minore, del di lei padre e legittimo
amministratore Vincenso Bassano, di domi-
cillo, residenza e dimora Ignoti, 4 compa-
rire fra giorni .23 avanti la commissione
temporanea, cresta colla leggö 14 sposto
1862, per la revisione delle contabilita ar-
Tetrate, all'oggetto ili vedersi dichiarata to-
nuts, inconcorsodelllAntonio Porta e Br'-
gida Porta, moglie di Rocco Poggi, tutti
quali eredi immedlitt e toediati di Giuseptie
Porta, già esattore di Verres, ed in'propor-
stone della rispettiva quota creditaris. -al
pagamento della somma di I.. 6310 (5, rl•
levaro delle contab.lltà al detto Posta a-
scritte, cogl'Interesel dalla gIndlofale do-
manda, con autorizzars1 ad un tenipo l'a-
ilenaslone delle iscrizioni sul Debito Pob-
blico, ipotecate per la malleveria dello
stesso Porta, 11 tutto colle spese.
Torino, 11 27 maggio 1861.
Bosco Vlacenzo sost. cans. del cont. Sn.

2614 CITAZIONE
Per atto in data 26 maggio 1861 dell'p-

solera Clacomo Prandi addetto al tribunale
del circondario di Coneo, Gozzerino Gia·
comogiaresidente in San Pietro Montemato,
ed ora di domicilio, residecsa o dimora 1-
gnoti, Tenne evocato sull'instanza di Borello
Gir. Batt residente in a Pietro Monterosso,
ammesso il beneScio della gratuita ellen-
tela con decreto in data 22 cormnte mese

dell'ill.mo signor presidente presso 10 stesso
tribunale, a comparire in viasomdlarissem-
plíce fra li termine di gbral dieci successist
lland 11 prelodato tribunale, per fri assi-
store at giudlelo dal predetto Borello Glo.
Batt. intentato a Borello Giacomo, residente
pura in San Pletro Monterosse, onde con-
seguire dal medesimo la legittima sull'ere-
dità della propria madrebarbano Catterina
vedova Borello, davatagil tanto in qualità
pr,pria che qual ce stomaro del suo tra-
tello Barello Stefano, not relativi interessi
dal g'orno del decesso della m xleslma, av.
venuto,il 8 novembre 1863
Venne sielle citazione eseguita in con-

formith al prescritto dall'ark ful del codice
di prog. olv.
Cuneo,47 inaggio 1884.

Bodrone Gio. Batt p. c.

Torino. TIP- FL FAYAIJs e comp.


